PROFESSIONI: NON REGOLAMENTATI A PARLAMENTARI,PIU'ATTENZIONE 
POPOLO INVISIBILI, ANACRONISTICA COMPETENZA MINISTERO GIUSTIZIA 
ROMA 
(ANSA) - ROMA, 18 MAG - Il popolo dei professionisti 'non regolamentati' (fuori cioé dagli ordini professionali) torna alla carica con una lettera a tutti i parlamentari di Camera e Senato, chiedendo "più attenzione e una riforma decisiva per il futuro, che non richiede alcun impegno finanziario". "Il numero delle professioni non ordinistiche ha superato di molto quello dei professionisti rappresentati dagli ordini e tuttavia, da oltre 15 anni, questo mondo attende un riconoscimento e una regolamentazione che consenta il suo pieno sviluppo", scrivono unitariamente Giorgio Berloffa, presidente di Uniprof, Giuseppe Lupoi di Colap e Ennio Lucarelli di Confindustria Servizi Innovativi in quello che vuole essere un "manifesto degli invisibili". Il ministro di Grazia e Giustizia ha "recentemente deciso la convocazione degli 'Stati generali delle professioni' escludendo - ricordano - nonostante le ripetute richieste di centinaia di associazioni e migliaia di professionisti, le nuove professioni, dichiarando che le uniche realtà professionali che riconosce sono quelle rappresentate dagli ordini". Uniprof, Colap e Confindustria si dicono "preoccupate per l'intendimento neocorporativo di di questo disegno" e ritengono che "la stessa collocazione presso il ministero della Giustizia, ormai del tutto anacronistica, descrive il gap di comprensione del ruolo decisivo che le professioni hanno nell'economia della conoscenza". Uniprof, Colap e Confindustria chiedono quindi "un nuovo ordinamento per le professioni, oggi una priorità che riguarda direttamente l'agenda delle riforme che servono al sistema Paese, parte centrale di quel pacchetto di liberalizzazioni che ci vengono suggerite e sollecitate da tutte le istituzioni dell'economia internazionale", anche dal punto di vista della tutela dei consumatori in contesti privi, loro malgrado, di regolamentazione. (ANSA). 
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PROFESSIONI: UNIPROF, BENE ITER SEPARATO DA ORDINISTICHE 
ROMA 
(ANSA) - ROMA, 18 MAG - Uniprof soddisfatta per la proposta di separazione, in sede di Commissioni riunite Giustizia e Attività produttive della Camera, dell'iter legislativo della riforma delle professioni non regolamentate da quello delle professioni ordinistiche". Lo affermano il segretario generale di Uniprof (Cna-Assoprofessioni), Sergio Gambini e il presidente Giorgio Berloffa. "La nostra richiesta, più volte sollecitata nel corso delle settimane passate - prosegue Uniprof in una nota - è finalmente all'esame delle Commissioni. Tutti i parlamentari hanno ricevuto il 'Manifesto degli invisibili', promosso insieme a Colap e Confindustria, per sollecitare una riforma che dia regole alle nuove professioni, valorizzando questa risorsa decisiva per il paese. Quest'iniziativa unitaria ha prodotto una prima risposta positiva". (ANSA). 
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